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Ha pio anni di deputato 
È MA, 27 — La seduta della Camers 

__telh®Te come di consueto alle ore 15. 

san ANCIANT rilevando che oggi l'on. 
‘nti de: “compie il 50.0 anniversario dello 

Ji a0f° della sna vita politica invie a Lui 

|A Sempre servito e serve ‘la patria. 
| ‘anta rettitudine di s>itimento è 

one 00° Altezza di pensiero i più fervidi 

di prosperità (applausi). 
    

i POLITI s’unisce al plauso tributa- 

un 42 Alla Camera:a Paolo Boselli, Quan- 

j000Miai° aNni or sono l’insigne uomo fu 

o UMi® Prima volta eletto deputato L'ora: 

3 o già un suo amico persena!e e sì 

(da il generale compiacimento orde 

ap! sota elezione fu accolta. Si è poi tro- 

pe on lui al potere e si è pisa 

bat a lui nel sostenere è talora me 

tere il ministero. 

sn Sempre ha potuto apprezzare in lui 

; co ì Sentimento di patriottismo che 

897° Sùa vita politica lo ha certamente 

lato. An illustre collega invia l’au- 

Ri) 

il E di lunghi prosperi anni. (applat.. 

il PRESIDENTE è sicuro di rendersi 

Prete del sentimento unanime del 

Mo Dlea formulando - per il decaud 

hh È Camera italiana gli auguri. più. 

\Uidi e più ardenti di longevità, pro- 
vità e felicità. (applausi). 

ASSue la.discussione sul — |<. 

4 Di BAPALLO # ISATTAT 
i di) 

TI 

   

bi MESIDENTE avverte che chiusa la 
\ Ssione generale si passa allo svol. 
ato degli ordini del giorno. 

ASULI dè ragione del seguente or 
Im n 
ha del giorno: «La Camera conside- 
NO che l’accordo diretto fra il gover- 

Fe 

43 di ittano e il‘governo SHS. esprime. 
gori lince di uù equo compromesso la 

i tà dei due paesi di indirizzare la 

hp Pobtica sulla via di una cordiale e 

} ‘tura intesa approva il trattato di 
“Dallo, i ae: x 

Mo Liara che il grhppo s00 

i 'evole al trattato, si compiace 

\nTale consenso che su di esso Sl 

è, Cato nel Paese poichè 0, gEUD 

i Propugnò sempre quella via 

Blì accordi diretti che ha finalmente 

lotto alla conclusione della pace. 

Si compiace che l’Italia abbia dato 
ch frima l’esempio di, un pae co 

li bero consenso e non per opa i 

LS come fu ‘quella che culouno ne 

Llato di Versailles. Non. disconosce 

   

   

   
      
   
   

   

socialista è 
del 

è 

te 
9 

\ Bravità e la portata delle rinuneie 

ì 
in questo 2) 

i 

‘esso impone dolorosi 62€ | l’Ialia ha dovuto fare ID 
tato per giungere alla pace ma di 

\ “ag al raggiungimento 
iu della pace che ridà al mostro * fo: 

\ 0 Îl suo prestigio e tutta la Sua 10F 
‘morale quelle rinuncie non devono 
W\pPerarei perchè i fratelli della nostra 

e rimasti sull’altra sponda s1 glo 

nostro Paese 
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lì morale, (approvazioni) 

l'accordo di Rapallo, € e 

MiWo nelle questioni territoriali, non 

N @ssere che il punto di partenza per 

fostra politica estera, res 

lina salda base di amieizia italo- 

M0blava che on può non riffettersi SU 

N i suoi rapporti internazionali. - 

UnA forte antitesi si è delineata nel 

Mido tra vincitori e vinti in seguito 

i conelusione di trattati basati an- 

"tì sulla coercizione. e non sul diritti 

virali dei popoli. Fa voti che PItaha 

ì A sua azione faccia in modo che se 

Ki la lettera almeno lo Sp 

\ltati sia interpretati con #enso 

UI conciliazione. 
i 

luesto indirizzo P 
Li nazioni vinte e della 

Uessione unanime . del. 

\laliano. Questa | politica 

Ì tale di Lieonida. Bissolati che sepp? 

Dugnarla anche a prezzo 

ty Udi amarezze è che oggi signore 

Ù Suo spirito di divinator 

“i futuri eventi, La intenda € la se: 

‘n Îl governo per essa l'Italia sarà ne 

una volta maestra di civiltà nel 

0. (approvazioni e congr? 

) 

uma: 

olitico nei riguardi 
Russia è la 

popolo 
Ù 

Sla. 

‘în tulazio- 

N) ; 

UN SOCIALISTA — 
n LESSANDRI constata che da due 

    

  

    

  Ù l'egime di eccezione reso più - 
© iscuglio e di due  austriacha È 
Liliana e dei bandi militari. Denunela 
My bdola: propaganda delle coalizioni 

lonaliste che faciliti l’opera dell’op- 
!0 nazionalismo slavo, agevolando 
lo sviluppo di un 
di nuove guerre € 

  

   

     

      

   
   

    

  

    

   
    

  

   
   

       

          

dannose alla pa- 

    
    

il suo grup. 

paese fatto: 

ce sicura. 

del fine supré- 

“e Sonfida perciò che da queste pos 

Uno di questa nostra rinnovata ener 

he se è defi: 5 

tituisce alla 

& la sua piena libertà di azione; po 

irito di quei 

fu. 

o delle più. 

re gli odier- 

ì la Venezia Giulia è sottoposta ad. 
7 o reso più odioso | 

irredentismo for- 

‘cificazione fra cittadini delle due TAZZe. 

Accennando ai fatti di Pola deplora il 

consenso passivo delle autorità “locati 

che incoraggiano le.violenze di cui sono 

vittime quelle organizzazioni proletarie. 

‘Tali violenze possono avere: TIpercus- 
sioni politiche ‘a danno. degli italiani 

della Dalmazia e che quindi i naziona» 

[isti dovrebbero essere i primi a deplora- 

re tale atteggiamento delle nostre auto- 

rità, : COR 

‘Afferma la necessità per la Venezia 

Giulia di maggior autonomia ammini. 

strativa, Deplora che nonostante le 

promesse fatte ai rappresentanti delle 

organizzazioni proletarie non s1a stata 

aneora abolita la Jegislazione di guerra 

che riguarda reati anche di carattere po- 

litico. Nè d’altra parte. l’attuale reg? 

me transitorio in due anni ha saputo 

dare attuazione alle leggi difensive del 

più immediati interessi proletari come 

l'invalidità per la vecchiaia, la. disoc- 

la cooperazione. Chiede la 

sollecita eessazione dei poteri ecceziona 

ti affidati alle autorità militari e at com- 

missari regi e che m breve termine le 

popolazioni della Venezia Giulia siano 

chiamate ad eleggersi i loro amministra 

cupazione e 

tori comunali ed il oro diretti rappre- 

sentanti in parlamento. 

- Tl trattato di Rapallo mentre dà ga- 

ranzie ai cittadini delle zone annesse al- 

Ja Jugoslavia non offre alcun tratta- 

mento di reciprocità alle popolazioni di 

“ingua slava annesse all'Italia Invoca 
peri cittadini slavi della Venezia Giulia 

l'eguaglianza del trattamento fatto a1 

vittadini italiani e afferma che il grup- 

‘po socialista saprà difendere. anch'essi 

contro ogni sopraffazione e inglustizia 

di classe. ia 
UN DEMOCRATICO 

FALBO Ba presentato il seguente or- 

dine del giorno: La Camera approvan- 

do il trattato di Rapallo fa voti che sia 

iniziata una politica orientale. rispon- 

dente ai bisogni e alle aspirazioni: della 

nuova Italia, Trova soddisfacente la pa- 

ce conclusa perchè basata su prucipil di 

cinstizia e di moderazione. Rileva la 

maggior “transigenza degli jugoslavi 

certatnente determinata dalla caduta 

‘di Wilson. Se però a causa di questa 

‘maggior arrendevolezza sì fosse volto 

loro imporre patti più severi, dubita the 

L'Italia avrebbe potuto ‘ottenere una pa- 

Confida che questo trattato abbia lar- 

‘go suffragio non solo nel 4 ma “ 

‘mhe nel Paese, non disconoscendo che 

® rifici che l’Italia 

ordare e valorizzare. Le oppo- 
saprà ric 

i 

i irette sono Oggi ca- 
gizioni alle intese d 

dei. grandi . van- 
sat derivarne . der 0, 

taggi, con più ampio rispetto alle singo- 

ie nazionalità. . - a 

Da un'eventuale risoluzione politica 

della Jugoslavia potrebbe sorgere un 

nuovo.stato  trialistico ausirungarico 

eroato che rappresenterebbe un TuovO 

pericolo per l’Italia, specie nei riguar: 

Ai di Fiume. i m 

5 ca quindi consiglia. all'Italia d 

«nfon are la suap Vall'ca ad un preciso. 

senso di realtà non astraendo dalle con- 

dizioni e dai reali bisogni del Paese, 

Il governo dovrà sopratutto rivol ge- 

re le sue più diligenti cure alla città ed 

al porto di "frrieste e anche per smentire 

le interessate voci avversarie che preco- 

rizzano la decadenza dell’una e dell'al- 

tra, mentre dal porto deve irradiarsi la 

vostra influenza nel Mediterraneo orlen- 

Quanto alla Dalmazia rileva come la 

attuale - situazione della città di Zara 

gia assai. dolorosa per le difficoltà di 

vita ad essa creata. ed anche per Je sue 

comunicazioni scarse e malagevoli colla, 

Talia, Esprime l'augurio. che la since 

ra condialità di rapporti instaurata ira 

hoi e la Jugoslavia renderanno per no: 

men doloroso il ritiro delle nostre forze 

da ‘quelle terre che avevamo occupato 
® _ vi 2 5 el 

n i in forza del trattato 

di Rapallo, terre italiane ove } nostri 

soldati seppero far rifulgere il vessillo 
della patriae le ragioni eterne della ci- 

viltà. (approvazioni, congratulazioni). 

VOCI: Ai voti! ai voti. 

UN ALTRO SOCIALISTA 

RIFOUDI afferma .| diritto delle po. 

polazioni che il trattato assegna all’Ttia- 

lia e alla Jugoslavia di ridere dell 

propria sorte e degli abitanti di “Fiume 

di deliberare sull’'avvenire e sulla costi- 

tuzione della loro città poichè non puo, 

i 

è el RARO 3 ci Han 
È ==A GRANDE MAGGIORANZA 

trattato di Londra e che o- 

a di decidere della. 

considerarsi come una soluzione defini 

  

  

tiva l’attuale reggenza. Esprime il dub- 
bio che l'annessione di Zara possa pre- 
giudicare ‘gli interessi vitali di ‘quelle 
popolazioni. Constatata ‘che queste trat- 
tato si ispira a ragioni militari é terri. 
toriali causa di irredentismi e di guerte, 
Solo sopra un’accordo basato sul’ con- 
senso delle popolazioni e sui principi-di 
libero: scambio ‘e reciprocità di tratta- 
mento di nucleî italiani ‘in Jugoslavia e 
iuîoslav ‘in Italia; 1'internazionalizza- 
zione dei porti adriatici che sono lo 
sbocco naturale dell’entro-terra a popo- 
luzicu: miste, può dar una pace sincera 
e duratura, Nè diversamente potrà avve- 
rarsi l’auspicata fusione delle pepola- 
zioni. che nell’Adriatico devono. trova- 
re il pacifico comune ritrovo di scambi 
commerciali. .a9* 

Ruuiferma il conce :*ta de L'internazio- 
nalizzazione delle grandi vie  coramer- 
ciali e dei grandi porti che ne sono il 
naturale sbocco vie e porti che non ap- 
partengono ‘ad alcuna nazionalità, ma 
a tutta la grande famiglia umana. Per 
tutte queste ragioni il gruppo socialista 

<ij asterrà dal voto riaffermando però la’ 
sua avversione alle annessioni e la sua 
soppposizione ai pienî poteri concessi al 
cevorno (applausi all'estrema). 

- VOCI: Ai voti! ai voti! (segni d’im- 
pazienza). i 

L’ORATORE DEI REPUBBLICANI 
CHIESA insieme coll’on, CUOMO ha 

presentato il seguentegordine cel giorno: 
La Camera approvando il trattato di 
Rapallo esorta il governo a secondarne 
« svolgerne lo spirito informatore con 
nba politica diretta a determinare un. 
equilibrio *nternazionale sorretto da 
giustizia e una restaurazione economi- 
ca assicurata da virtù di lavoro ». 

Ricorda le difficoltà di addivenire alla: 
kistomazione della yisstione: adriatica 

ma pur compiacendesi dell'accordo rag- 
giunti. rileva che il trattato ha grave- 
imtnte ferito taluni interessi italiani 
principalmente coll’abbandono del: por. 
to di Barros, Soa 

Ritiene ‘che il trattatopossa' essere at- 
tuato- con sincero spirito ‘di conciliazio- 
ne perchè comune ai due popoli è in bi- 
sogno di pace e di tranquilla operosità.. 
(approvazioni). ©» i LARA 

UNO DEL RINNOVAMENTO 

GERBOGLIO premette che. parla » 

nome del gruppo di rinnovamento, Ri- 
conosce che il trattato pur col sacrificio 
di legittime aspirazioni risponde alla ne 
cessità della pace ed alle esigenze della 
patria, rispettando il fine ideale della 
guerra e la grandezza della vittoria ita. 
liana. Manda un commosso saluto a Fiu- 

ro intangibili diritti, Non dubita che il 
governo esecutore dell'accordo provve 
derà a garautire l’esecuzione sulla chia- 
ra e ineccepibile ratifica degli. organi 
della sovranità nello stato serbo eroato 
sloveno. Attende che si regolino con ul. 
teriori norme più sicure in omaggio allo 
impegno dei buoni. rapporti fra i due 

Paesi e per la tutela degli interessi ita- 

fiani in Dalmazia la questione della oro 

cittadinanza. Confida che la pace per 

proposito esatto dei popoli e dei goyer- 

ni diventi la pace reale della vita. (ap- 

provazioni applausi). 

SEM BENELLI 

BENELLI ha presentato il seguente 

‘ordine del giorno: La Camera conside- 
rando le condizioni nelle quali viene a 

trovarsi la Dalmazia non approva il trat 

tato di Rapallo ». 

Segnala i pericoli che la nuova fron- 

tieta Jascia sussistere per l’Italia dalla 

parte di terra e spec 

terdi mare, 
Si duole che il trattato assoggetti la 

popolazione dalmata alla dominazione di 
un popolo di civiltà inferiore. Se i dal- 

mati ‘avessero la possibilità di esprimere 

liberamente col plebiscito le loro aspiva- 

zioni Sarebbero per l'annessione all’Ita- 

Ha, Legge a questo punto il giuramento 

dei dalmati: Nel nome del Padre, del 

Figliuolo e dello Spirito Santo, noi po- 
polo dalmato in virtù dei nostri diritti, 
antichissimi è per la nostra piena ed 

unanime volontà il più antico di tutti i 

diritti, e di tutte le leggi, alle genera- 

zioni presenti e alle ultime a venire, pro- 

testiamo dinanzi ai nostri figliuoli sulle 
fonti del mostro: battesimo e sui poveri. 
sepolcri dei nostri antenati, protestia- 
mo dai nostri lidi e dai nostri monti e 
dalle isole nostre al cospetto dDio: non 
vogliamo essere croati! (vivissimi ap- 
lausi). i RORCNR vee dae 

ialmente dalla par-* 

Conclude riaffermando la suna immu- 

tabile devozione alla- causa dalmata e 

rinnovando il giuramento di fare per 
essa ogni sacrificio. (applausi vivissimi, 
molti deputati si cov\gratulano coll’ora- 
+. tore), 

ANCORA UN SOCIALISTA 
LAZZARI ha presentato il seguente 

ordine del giorno: « La Camera convin- 
ta che la reciprocità del riconoseimen- 

. dei diritti dei sudditi appartenenti a 
nazionalità estranee ai territori dove ri- 
siedono è la base fondamentale per sta- 
bilire dei rapporti internazionali di pa- 
ce e di amicizia, tra i popoli, passa al- 
l'ardine-del giorno. 
“ Lamenta che mentre il trattato di Ra- 
pallo garantisce i diritti degli italiani 
cne mentre nella Jugoslavia, | uguale 
clausola non contenga a favore dei ju- 
goslavi che entrano a far parte del re- 

;n0. Per queste considerazioni, pur ri. 

conoscendo che il trattato contiene va- 

ri punti soddisfacenti, dichiara che 11 

eruppo socialista dì cui riafferma, 11 

deale internazionale, non darà ad esso il 

suo voto. 
N. PRESIDENTE dà lettura del se- 

guente ordine del giorno dell’on. Came- 
rinl: i . 

La Camera considerando che il trat- 
tato di Rapallo, pur a.costo. di grandi 
sacrifici, è informato alla necessità del- 
la pace e del ristabilimento di rapporti 
economici con i popoli dell’altra sponda 

dell'Adriatico, prende atto. e confida 
che.il Governo saprà con avveduta fer- 
mezza garantire i diritti e gli interessi 

degli italiani tuttavia separati dalla 

madre patria. Quest’ordine del giorno 

essendo stato presentato. dopo la chiu-_ 

sura, non può essere svolto. 

li relatore . 
DE NAVA relatore, constata con pia- 

cere che la gran parte degli oratori che 
ha partecipato alla discussione si sono 
dichiarati favorevoli alla approvazione. 
del trattato. A chi ha sollevato il-dubbio 
che la ratifica dap arted ella Jugoslavia 

fatta per mezzo di decreto reale possa es 
sere valida rileva cue la ratifica dei 
tmattati è repolata dal diritto pubblico 

interno dei singoli stati. : 

Secondo .il-diritto pubblico interno 
serbo tale ratifica deve considerarsi per. 

fetta, Esamina le-osservazioni fatte cir- 
ca la risoluzione data ‘alla sistemazione 
territoriale di Fiume e nota che per 
degli esteri -ha già diehiarato esplicita- 
mente nel suo discorso di ieri che non 

esiste aleuna clausola riservata ‘all’in- 
fuori del trattato che ad essi-riferisca, 

L’oratore come relatore della commis- 
sione degli esteri vuol dire soltanto che 
la, questione secondo lee omunicazioni 
fatte alla commissione dal governo non. 
è compromessa, Circa la richiesta. di un 
più vasto confine per Fiume osserva che’ 
avendo Fiùme formato uno stato libero 
ed indipendente il suo confine non pote- 
‘va altrimenti essere definito, se si voleva - 
parentire anche nell’avvenire la italia- 
mità-di Fiume, Circa l'appunto che nel 

“me, 2 Imazia arbitre sempre dei lo-. siti - nu ine 3 me, alla Dalmazia arbitre sempre dei lo-. trattato non sia riconosciute, per fatto di 

reciprocità, garanzie agli jugoslavi che 

tono inclusi nèl nuovo nostro confine 08- 
serva che mal nessun grande stato con 
secolari tradizioni storiche e giuridiche 
ha stipulato patti per siffatte garenzie : 
esse sono un impegno di onore, Del resto 
le tradizioni dell’Italia in ‘questo cam- 
po sono nobilissime, poichè l’Italia è sta 
ta la prima nazione a concedere a tutti 
eli stranieri, Quanto alle garenzie per 
gli italiani della Dalmazia esse non de- 
rivno da questo speciale trattato ma: 
sono contenute nel trattato internazio- 

nale del settembre 1919 che i jugoslavi 
hanno concluso con tutte Je potenze. 

Non si dissimula Je gravi difficdltà che 
due paesi dovranno superare. ma 

benefici del tratato. dipenderanno in 

eran parte dallo spirito con cui. esso 

sarà eseguito. asi 
Il suo pregio è di essere . ispirato a 

» . 

ì 
1 

principii di moderazione, Altro pregio. . 
è quello d svinedlarè l’Italia dalle pa-. 
stoie che inceppavano la sua azione nel 
eamipo dei rapporti internazionali dove 
si dibattono ancora gravissime questioni 
mondo; i ca Su Pri 

Non disconosee la difficile situazione 
fatta a Zara dal trattato. Ma ‘ confida 
che la sua floridezza possa essere assien- 
rata mercè adeguate provvidenze del 
nostro:governo e che essa possa diven- 

tare Panello di congiunzione tra Duna è 
l’altra. sponda,  Rilevando come con 

questo trattato si apra un vasto cam- 
‘po alla attività dei due paesi segnala 
tutta: l’importanza. delle convenzioni e- 
conomiche e «finanziarie e commertiali 
che si dovranno stipulare .e alle quali è 

necessario. appareceliiarsi con larghez- 
ze di vedute e di programmi. Non si dis- 
simula le gravi difficoltà che i due Paesi 
dovranno superaremari benefici di que- 
sto trattato sono iu gran parte affidati al. 

‘lo spirito cui esso sarà eseguito. Il suo... 
“precipuo pregio è di essere inspirato ad 

che diminuiscono il valore delle recipro- 
che concessioni, Rileva tutto il dolore 

| dell'abbandono della Dalmazia nella 

dii» paee costante fra i due popoli. 

  

  

  

case 

an principio di moderazione e di supe-. 
riore equità e son fuori d questo spirito 

è 

canto coloro che esagerano eome coloro 

quale secoli di civiltà latina e veneta 
hanno impresso un'impronta che nulla 
è valso finora a cancellare, L'Italia dà 
perciò la maggiore prova di amicizia #î 
popolo vicino affidandogliela per la con- 
servazione di questo suo patrimonio sto- 
rico e di cultura. 

L’altro pregio del trattato di Rapallo 
è quello di svincolare }'Italia dalle pa; 
stoie che inteppavano la sua azione nel 
campo dei rapporti internazionali ove 
gi dibattono ancora gravissime questio- 
ni che tocèano l’interesse dell’Italia nel 
mondo. La. voce dell’Italia potrà così 
risuonare più libera nei. grandi consigli 
internazionali a tutela non solo dei suoi 
grandi interessi che sono interessi di ci- 
viltà ma dei superiori principi di soli. 
Aarietà e fratellanza. 

Conelude augurando che questa pace 
che oggi la: Camera italiana sanzionerà 
possa segnare l’alba di una più grande 
pace per la umnità che attende e ‘sospira, 
(vive congratulazioni ), 

“ o Piafitt: JI discorso di Giolitti 
GIOLTITI, Non può naturalmente ace- 

cettare gli ordini del giorno degli ono- 
revoli Alessandri, Riboldi, Benetti, Laz- 
zarì e Sicilian? che sono. contrari all’ap- 
provazione del trattato. Agli oratori del- 
l’estrema sinistra che hanno lamentato 

in mancanza di un-patto di reciprocan- 

za che sono ora minoranza. 
Hiicorda anzitutto che i diritti di que- 

rte nazionalità di minoranza sono garan- 
titi da convenzioni generali, I 

Del resto se non sono state chieste ga- 
ranzie per la situazione degli slavi che 
restano nei nostri confini, si è perchè 
1 rappresentanti della. vicina potenza 
ben sapevano come l’Italia che è sempre 
stata così larga nel riconoscimento dei 
iritti degli stranieri non avrebbe po- 
tuto noù essére rispettosa dei diritti e 
delle libertà dei propri concittadini qua- 
Tunque ne sia la nazionalità. 

Ringrazia gli oratori che hanno pre: 
seritato e svolto ordini ‘del giorno fa- 
vorevoli all’approvazione del trattato. 
Prega la Camera di voler. approvare 
Yordine del giorno dell’on. Luzzatti. Lo 
spirito col quate il proponente lo ha for- 
mulato ei sentimenti coi quali lo ha 
svolto non possono non essere comuni 
a tutta la Camera, d: 5 
‘Conclude rilevando’ che questo è + 
primo trattato che non si.basa sulla coer 
Gizione del vincitori sui vinti ma. ‘bensi. 
in accordo amichevole cordiale che è 
‘pegno hel futuro ‘di amicizia sicura e 

(i 
vissimi applausi)... L 

LA DICHIARAZIONE DI VOTO 
DELL'ON. MAURI . 

L'ordine del'‘giorno Alessandri ‘è re- 

W'EDERZONI chiede ché l’ordine del 
giorno Luzzatti. sia votato. per divi. 

PRESIDENTE avverte che sulla pri- 

nia parte dell'ordine uel gorgo è stata 
chiesta la votazione nominale. »- 
GIOLITTI dichiara ‘ che ìl ministero 

non pone la questione di fiducia perchè 
‘argomento è così alto e importato per 
l'Italia che tutte le parti della ©amera 
sapranno trovarsi concordi nel voto, 

.. MAURI ANGELO dichiara iO dit Il 

partito popolare darà voto favorevole al 
trattato non solo pèr il suo conte into. e 

per la sua efficacia politica, ma per Sl 
suo alto vulore ideale. Esso consi cuilsee 
uu farto st. rico altament : espressivo: il 
principio di un vero è proprio disiruo 
sp.rtuale Ton è più la pacs che il vin- 
citore împore al vinto ma queta che 
due pu) cl chiamati ad intendersi |.bera- 
mente convengono; (vivi applatsi). 

I popoli che hanno sofferto tanti do- 
lori durante lag uerra vedono ora aprir- 

si/un periodo storico in emi la pace è 
loro assicurata da trattati IHberamente 

e cordialmente conclusi, 
Si augura che la pace che il voto: di 

oggi consacrerà nel rapporti interna- 
zionali abbia a regnare “anche nell'in- 
terno del paese affinchè il nostro popolo 
possa ordinatamente riprendere il suo 
cammino ascensionale nelle vie pacifi- 

che del lavoro. (vivissime approvaz 

IL VOTO 
La votazione nominale sulla prima 

parte dell’otdine del giorno e cioè: La- 
Camera nell’atto che approva l’aceordo 
‘del 12 novembre», da i seguenti risul 

tati: 
Votanti 267 = 
Astenuti — 50 
Maggioranza 134 

. Hanno risposto SI 258. 
Hanno risposto NO 14 

insieme ad altri fretelli italiani la  pa- 

‘ niche, richiesta per lo svilappo operese 

approvato oggi una mozione che racco 

ioni). 

La seconda parte e cioè « Invia un sa- 
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Juto esultante a Fiume per la sovranità 

scquistata a prezzo di memorandi sacri. 
fici ed è infelice di accogliere nello stata 

triottica città di Zara ed esprime il vote 
che le buone relazioni proclamate a Ra- 
pallo si svolgano a comune vantaggio 
dei due popoli pacificati nella fiducia che 
gli'elementi etnici rimasti al di là det 
mspettivi confini godano garanzie sin. 
vere e il più libero uso di linguaggio 
di coltura di religione », risulta app 
vato. i 

Allo serutinio segreto dà 215 favore- 
voli e 15 contrari. 

* da * 

    

I popolari. 

Der l'abolizione del: Dracciantato: 
ROMA, 27, — I popolari hanno pre- 

sentato alla Presiaenza della Camera 
questa mozione: 

« La Camera invita il Governo a cone 
siderare la situazione agraria del Paese 
ehe non è determinata da movimenti sir 
perficiali, ma ha »rofonde radici nella 
vinnovata coscienza dei lavoratori della; 
terra, la quale, urgentemente invoca che 
l’opera del Governo e la legislazione re- 
golarizzatrice dei nuovi rapporti tra ca. 
pitale e lavoro nèll’economia. : agraria; 
seendano all’abolizione dei salariati, .e- 
riconoscano ai lavoratori quella libertà 
nella: determinazione delle condizioni dî © 
lavoro che sono accompagnate dalle ne- 
cessarie garanzie di stabilità sulla terra. 
e da adeguate garanzie economiche e tee 

VR 

+ 
i 

+ 

La. frazione mossimalista doi sociclisti > 
- sì suddivide ancora... 

BOLOGNA, 27. — Il convegno della 
frazione massimalista che deve tènersi | 

oggi ad Imola si è improvvisamente seis- 
so în due differenti convegni, Si credeva 
generalmente trattarsi del binomio Gra- 
ziadei-Bombacei ed invece si stabiliva 
oggi .ad.Ingola. che i convegni saranne 
due, l'uno che fa capo a Bombacci-Bor-. 
diga-e l’altro a Graziadei-Marabini, E. 

comunisti che fanno capo a quest’ultima. 

preferiscono l’unità della frazione che». 
fa capo a Bombacci-Bordiga non fa nes- © 
suina pregiudiziale di unitarismo, în 0- 

maggio al pensiero recentemente espres - 

so da Zinovieff. T due convegni di Ime- 
la avranno termine lmedì e si spera che 
fa discussione non verrà turbata in al- 
cun modo. tia toi 

della stessa produzione agreria ». 

La spopna sui crediti: di querra 
invocata dalle Trades Unions. 
LONDRA, 27. — Il congresso “inter. 

nazionale delle « Trades Unions» ha 

manda la rinunzia ai crediti di guerra. 
per rimediare alla. crisi internazionale 
monetaria, i SÉ 

Le tratiative della pace polacca continane 
VARSAVIA, 27. — Secondo info 

mazioni da Riga ilavori della conferan-. 
za della pace continueranno senza inter: 
uzioni malgrado le voci-corse in contra 

rio, - o, È 

I bolscevichi implorano 

‘gli aborriti capitalisti. 
LONDRA, 27. — Un radiotelegrari- 

ma da Mosca annunzia che il Consiglia. 
dei commissari ha promulgato un rego- 
lamento che autorizza i capitalisti stra-° 
nieri a sfruttare le ricchezze naturali. 
della Russia e ad esportare all’estero we 
na parte della loro produzione, | _{{_— 

do aeroplano di’ D'Ansmazio sa Belgrade 
2, Detfa manifestint contro” d'attordo 0 
BELGRADO, 27. —— Ieri verso le 14 

è apparso sopra la città un aeroplano 
ti D’Annunzio, clie ha gettato dei fog 
volanti el una cassetta contenente ma 
nifestini sui quati era detto che min 
stri italiani, di sentimenti sospetti, ha 
no ceduto l’Adriatico all’imgordigia , 
goslava e che solo Fiume è custode dello 
onore d'Italia, 

  

  

    

LAMPADE è materiale elsttricer 
Pesce. Piassa Vitt. Em. - UDIN 

£ {Riva Csstello) 1 Tel. 199 

  

     
Giannetto Penazzi 

\ << premiato con gran premio 
= e medaglia d'oro all'Espe- 

n == gizione di Milano per; Com- 
Hu == mercio ingresso lampade e d <2 materiale elettrico. Impianti 
Ss ‘èelettricfe indastriali. Fab- 

\v° brios apperecchi .d'iliumi- 
Lu La azione, co i 

- Bic mesnimano to tuti pi ani ebtrii — 
Seonto speciale. ai sieg. rivenditori. 

. 64 inetaliztori elettrietafi, 
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sima pratica e di precedere all’iscrizio mobile di S, E. fra i continui evviva de ut, auche direttamente, di quanti han- popolo. L ‘illuminazione delle 
Lo 1 requisiti per essere.el ttori e, o per Udine era al completo e fatta con gusto, Pagamento di fase e danni di pue 

JI carattere dignitoso della nostra agitazione 
_ ROSEE PROMESSE E TRISTE. 

è è - 

La dara I icembe è:cororag:hilo 
° per la presentazione — 

delle domande isarcimeata danni di guerra. 
‘Riceviamo: 
Con circolare del 19 corr, ‘diretta ai 

sleg. Intendenti di Finanza, il Ministe- 
ro delle Terre Liberàte spicga le ragioni 
che non consentono di prorogare per Te 

ono n nen    
mo che certo riuscirà solennissima e com 

riti e trovate che non sono vostre! 
‘REALTA. Voi siete un plagiaro qualsiasi, , Quando nelle brune giornate novem- Fu l’on. Fantoni che in seduta pre. iii at sono tacque la dia- paratoria della maggioranza consiglia. na di guerra per lasciare tibsfo.l cam. "° provinciale il giorno 6 corr. m, an- 

po agli squilli fatidici della pace vitt>. auneiò ai colleghi che da molto tempo riosa un sussulto di giola, un fremito di *Y®2 proposta al ministro Raineri o di . giubilo corse nelle vene delle popolazio- prorogare la esenzione delle imposte 0 
mi liberate dal duro servaggio austriaco, di compontare le imposte stesse sulla «Era il sussulto, il fremito, la gioia PArtita dei danni di guerra come ap- 

/ 

tificale pei benefattori defunti. 

MAGNANO. 

- Vari-feriti, di cui uno grave 

ogni ingiuria, ogni danno. sofferto dal de come etichetta di casa sua. 
forte e dell’eroico Friuli sarebbe stato E poi da lunghi mesi il sottoscritto in | presto e bene riparato perchè era dova. discorsi e sulle colonne di questo gior. 
roso usare maggiori attenzioni e previ. nale sostiene la teoria che Lei bellamen- 
denze per coloro che alla Patria avevano © ha copiato ‘da noi, 
data indescrivibile prova di. amore pu- IL PENSIERO LIBERALE, 
To e sincero, Il pensiero liberale sulle tasse raf. 
ENTRA IN CAMPO LA BURO. frontate ai danni di guerra certamente 

CRAZIA. non collima con quella dell’avv. Crisio- 
| 3 for: 

Per mantenere le belle e logiche pro- Si dice brina che per ereare una. si- 
messe sarebbe stato necessario nomina- tuazione scabrosa ai popolari un nueleo re delle Commissioni tecniche, maguri jj bellimbusti aristocratici, e pescicani «una in ogni comune per addive re: unire 4 delle acque di rose abbia presentato o mn concreto accertamento dei danni so voglia presentare al Governo un memo- 

| ferti dai singoli cittadini; ai quali SÌ 8- riale in cui appellandosi al patriottismo wrebbero dovuti distribuire in conto dan 6} popolo Friulano in nome del mede- 
ni le enormi montagne di materiale che mo chieda l’ applicazione delle tasse. veniva reso inutile dalia ‘smobilitazio | Anche Guglielmone dopo le —.- mne generale e che altrimenti dovea mar cercava saziarsi con progetti di vend:t 
ciare nei magazzini od essere manomes «a, di sabotaggio. Il popolo vi conosec 80 dai sicari'delle finanze dello Stat:., troppò bene e troppo bene-sa amare que. come infatti. purtroppo avvenne. ‘sta nostra. cara patria alla quale chie. 
Nlnvece delle.Commissioni tecniche lo Je solo giustizia e lavoro, non combing- | Stato creò una moltiuudine di uffici Du- ioni e loschi affari come voi pescecani I rocratici affidandoli per maggiore iro. liberali che in barba alla legge italiana “nia alla consorteria meridionale, che decretava la precedenza dei risarci- 

COMINCIANO I MALUMORI,. menti alle piccole fortune, avete incas- ih popolazioni già in. sato le centinaia di ‘migliaia di lire. 
ase tutt’altro che approvarla. prote- LA NOSTRA VIA. starono contro l’artata pedanteria. g0- Ja via retta perchè è la via della vernativa perchè ben presto si dovette giustizia suffragata dalla logica” e dal constatare che la legge per il risarei- diritto, 

mento era un corpo senza anima, una Non vogliamo pia non deia ‘macchina senza benzina poichè ad essa riamo simpatie, ma reclamiamo quanto mancava, il finanziamento che si avreb- ci spetta.e che si raechiudé nel dilera- fe potuto ottenere 0 von dei lotti come ma: «.0. proroga della dispensa tasse 0 | fece la tanto deeantata sorella Franeia, .m utazione, delle medesime in “conto: S © «eol -stintinnire un Dochettino le rie- p queà: VEN DOGLIO. he: n Famiglia Minismi 50. 
«Quinto: oggi lo doengioniai in via le-”. NOZZE D' ORO. — L'altro. ieri qui. ‘0SO PP o ‘ gale, lo vogliamo per evitare chiassose chbe luogo, una simpatica. e affettuosa AL PRESIDENTE DELLA SEZIO. ‘ma pur giuste rimostranze, Chi è in alto. festieciola, di quelle che rarissimamente NE EX-COMBATTENTI, — Mi rivol ascolti la voce del popolo, riconosca lo qui, purtroppo, hanno luogo. go direttamente a Lei, signor Presiden- stato di fatto delle nostre condizioni,  {l Giudice. Conciliatore del. Comune, te, per chiederle una dilucidiziane sulla pensi che per ricostituire il patrimorio .-Pietro Spizzo e la sua moglie Elisabet-. ia a mio riguardo, inelusa in. una zootecnico e per riavere gli strumenti: ta Floreani compivano il 50,0 anniver- corrispondnza sul « Friuli » e sul « Gior- del lavoro ci siamo enormemente inde- sario del loro matrimonio. nale di Udine» del 24 novembre, dal bitati, Pietro Spizzo, uomo. di stampo e di ;jtolo assai: strano. di: « Esultiamo! » al compagni delle terre invase frange” ‘Fede antica, che da immemorabili anni quantunque nessuna ragione di gaudio si-hanno ottenuto quanto loro spettava e. ‘copre pubbbche cariche con rara compe. vi si possa scorgere!!! tutta la Francia come un sol uomo è sor- tenza e con un disinteresse .e impegno ‘*f) detto articolo ‘si dice, che con le ‘a a porgere la destra ai fratelli mar. plù unico che raro (specialmente duran. mie dimissioni, Pipa ai Dirigenti” voriati. i Te l’invasione) può vantare una stima ‘an «odioso provvedimento » che dove: Fratelli d'Italia, a voi lanciamo le”affettuosa € costante in tutto il Comu-. vasi prendere a mio carico | i stesso invito, lo stesso grido, ascoltatelo ne, e con la moglie porta i suoi anni con Di grazia, Signor Presidente, è forse | perchè sale dalla terra friulana che fu Loi freschezza di mente e di: salute: Vea ioni RL Li “uttb i ia: vigile seolta, la sentinella avanzata ramente invidiabili;, || © i Gra Per qual « ai » motivo 211! For. _ ella madre Italia, ascoltatelo perchè è. | colleghi di cantoria eseguirono 8 Jo hè 5 perchè rivedendo la mia domanda di i grido della =_= n dolore perehè perfezione una bella Messa, dopo di che, ammissione, non risulta aver io diritto .taeehiude tutte le sofferenze nostre RE ‘il Parroco offerse un rinfresco a cui par ; Tue Do “vite sotto il giogo nemico. teciparono numerosi invitati, che col n seo a dada ‘+ Le nostre ferite eruenti sono: ancora Parroco fecero numerosi brindisi ai due fatti d’arme », ed alle « fatiche» ‘cd ai aperte. Rimarginatele voi ed aiutateci a ottimi novizzi. «martìrii ) ‘della. «irimeea »; AL i. ‘salire sul. cammino ascensionale d'una Questi risposero sentitamente com. DI LET MY “sfemor« Presidente »i patria più bella, più forte, più. temuto, mossi e ringraziando tutti della spon di « aleuni- sia membri della” lista più pura. tanea dimostrazione. elettorale ex- Combattenti ?». 

| Artegna, 27 novembre 1920. I parenti, col nipote parroco. d Chia- E’ un tasto non caro « per Lei e per 
VIRGINIO C ASTELL ANT vi ARRE caldi auguri per le noza dor Rudi amibi $i rana > 

* * w a non è mia, mentre io he diritto di cono- 
dea sha __°__  scere la ragione di questo « odigso prov- 

Fatevi el ettori! E EL ETTO UMBE RTO' vedimento » che stavasi effettuando con- 

E°. aperto il periodo per le iserizioni 
UNA MANO SCHIACCIATA., — Lo. tro la mia persona, se non fossero giun. 

-peraio Luigi. Pitassidi —d’anni ‘26 ce a tempo opportuno la mia protesta e 
i elettori. —_ Quanti, anca non scny teri nel ‘pomeriggio inavvertitamente le mie dimissioni! Anzichè deviare 
elettori quanti vi hanno diritto sì affret- prendeva la mano destra tra gli ingra- «tanto diligentemente » dal dovere di 
tino a farne regolare domanda ai rispet. naggi di una maechina, riportando la difendere la Sezione, perchè nell’« inca- 
tivi ) Mumicipi, i frattura di varie dita, | pacità intellettuale » e nell’« impossibi- 

La pratica è semplicissima : si scrive Fu giudicato guaribile in 25 giorni. lità morale di vera .e:giusta difesa», 
o si fa scrivere da un amico una domar- 
da, in carta semplice, diretta alla Com- 

consiglierei a Lei, sig. Presidente, di AZZANO X. 
missione Elettorale Municipale; vi si al- 

3 ‘| desistere. dal lanciare al pubblico eer-. 
LA NUOVA AMMINISTRAZIONE. 4; articoletti, che non servono ad altro. 

tega il certificato di resi. lenza, ovvero 
la bolletta esattoriale dell’anno in cor. 

—: Nel Consiglio Comunale di martedì se non a rchiamare nella mente dei let-. 23 corr, venne eletto Sindaco il sig. Cap. tori le precedenti chiassose rivelazioni. Sola si porta in Municipio... E basta, Pellotto Giacomo; assessori; Criarot — sull’operato ‘elettorale della Sezione. Si Per comodità degli noia ecco Adami -— Scaramuzza e Gregoris ; Sup venga: al nocciolo della questione. che è uno modulo che potrebbe servire per la PI: Azzano e Sist. | stata posta, sì.bene ed in forma troppo stesa della domanda in parcla: 
All’Onorev, Comm. Elettorale Comunale 

esso è posto anche not 'iferesso dello Urli di anni 22 figlio di Giacomo, Stato ‘che non può: ritardare più ol:re Magnano 
di conoscere eon precisione 1’ ‘onere che 
all’erario deriva dall’obEligo del risar cimento dei danhi-di guetta, si osserva 120do che i sassi investirono alcuni mi. 
che i timori, cui si accenna da più parti natori causando loro varie per ottenere una pr@'oga del detto ter- 
mine, non hanno ragi ne di essere, per 
chè gli uffici finanziar» sono autorizzati 

da. 
‘era scoppiata prima che gli 

addetti al lavoro potessero scostarsi di 

ferite alla 
faccia ed in altre parti del corpo, 

La più dolorosa impressione che su- * 

semplici domande di risarcimento, salvo quale glaceva disteso tra i massi im- agli interessati di presentare in un _.i0- merso lago di mento :suecessivo i documenti giustifica. ta > Sainte 0 
tivi ed hanno altresì facoltà di ricevere ‘etti gli usciva da uno squarcio alla te- 
anche le stesse domande oltre tale data, sta. Fu raccolto prontamentò. e e traspor- quando risulti che la tardività sia dovu-' tato slo stpe dale della vostra città. 
ca a ragioni di forza maggiore come è 
consentito dal precitato art. 1 o del R. Gli altri feriti meno gravi torono me 
D. 18 apri 1920, N, 56 SO. 

e ORGARIA 
DELIZIE NOTTURNE, — L'altro. 

ieri, ail'una dopo mezzanotte, un grup- MADON N A DI 8 U IA. 
po di. ‘avvinazzati, ben muniti di man- - SECONDO ELENCO delle offerte in dolmi e di. bestemmie, ‘picchiava sodo denaro pro Asilo: Conchina Gina L, 5 
all’uscio del troppo compiacente «Bar» _—_ Lorenzoni Giovagui ‘ bea Minisini An 
(cosidetto) locale, che, manco a dirlo, gelo 5 + Felice Gi vanni 20. — Ferro. 
si affrettò a spalancar porte e finestre.” glio Pietro 5 — Toudolo Attilio F.lli & E fin. qui pazienza. :, l’offesa riguarde- Guerra Giovanni 2 Calligaro 
rebbe tutt'al più solo la Benemerita. Ma Francesco 2.-— Gheri Dezza Gipnslini 5 
il peggio si fu che: gli eroi: notturni de — "'onchin Angelo 10 -- Monazzi An- 
liziarono di loro urla e ‘strimpellate i ‘gelo 2 — Tonchin Domenieo 10 — Quer- 
molto pacifici cittadini uscendo e rieri- rg G.Batta:5 —;Mi inisini Ida 5 —:Ven 
trando nel poco sullodato «Bar» find'alle.: chiarutti Francesco 2 = Minisini An-: 
« 6 del mattino »,.Ma... han: fatto la gelo 5 — Di Giusto — rg o — Di 

. guerra essi. e « più; non dimandare ”. ‘Giusto. l'eresa 1.— Ve ene ‘hiarutti Giusep 
«Un: passeggero. "pe 10, — - Comoretto G.Batta 5 — Felice. 

| dicati qui sul posto, Tutti però rIpor- 
\arono ferite guaribili in pochi giorni. 

  

Il povero Urli è in istato gravissimo, 

seno 

L'ISTITUTO DI CREDITO 

e secondo il parere di autorevoli per- 
‘sone non: è altro che un mezzo di sîrut 

eresse dell’uno per .cento mentre dal. 
l’Istituto poî î denari. “vengono va î 

Za ione indegna orchi dette operazio- 
È | mi potevano benissimo. essere affidate al- 

le Banche governative senza per questo . 
troppo accrescere le fatiche det im- 

i aibincgenti E anteeipi versino v inte. 
resse annuo. fino al completo Fisareimen- 

‘to od omologazione che secondo, il di. 
scorso dei Ministro Raineri a Venezia 
dovrebbe effettuarsi nel corso di.15 an- 
ni "anna ‘cavallo che... l’erba cresca.       

   

  

   

  

    

   

    
     

  

     

      

    

   

   

ressi sul capitale oiccpnià non è le. 
ale e non lo è davvero perchè non si è 

1 al sentito che i creditori riscuotendo 

    

va, 

ico LE TASSE E LE IM- 
POSTE. 
iamo alla vigilia della ripresa dello 

sce nelle terre già invase poichè il de- 
er ha fissato l'esenzione a tut. 

que tuttora esistano le ragioni per 
uali stabilì la dispensa per due anni. 

L' OPERA DELLON. FANTONI. 

A questo punto merita un plauso 81n- 

ero il simpatico deputato che abbia su- 

Dopo un turno di ben sette Commis-- lucida, e non si perda tempo a ribadire. 
sari Prefettizi finalmente abbiamo il sulle mie dimissioni?! 

          

          

  

   

  

    

ci af-ofte . di... Sindaco. Al nostro primo cittadino, ved) Eviti. quindi, signor Presidente, que. ato Per sempe siravedere 1 To I sottoscritto. figlio di -. ® di... nzto all’intera Amministrazione il nostro.r. ste facili scappatoie, e lasci ai «greci. a... il giorno... del mese di... dell’anne , verente saluto, fiduciosi ce il peso che 31 lancio dei giavellotti, avvelenati » 
, domiciliato a... in Via, N.. di pròfes- si sono addossati per la nostra diletta contro gli acensatori, per impegnarsi il- sione... |. Azzano, sia portato con amore, con git- nalmente n una tanto attesa € PRECISA DOMANDA: stizia, e con imparzialità, e Sopratutto confutazione delle « false accuse » mos. col rispetto ai sentimenti della maggio se dall’ ex-combattente, ranza del Comune. 

Non aggiungo altre considerazioni per 
_MORTEGLIANO ‘mon turbare l’interezza ed il pieno ef. 

.I FESTEGG ‘| per l’inaugu: fetto dei. precedenti. articoli, ‘perchè 
razione del Duomo hanno. avuto uno tutte quelle. cose ‘che potrei dire non sa 
‘splendido principio; Da: sera del venerdì febbero altro:per Lei e per tutti i sigg. 

‘alle ore 5.30 precise giunse S. E, Mons. Dirigenti della Sezione, che parole, pa 
. Segue la firma del richiedente. Arcivescovo accolto-dall’intera popola- Tole, e niente altro che. Ratei 2 E 
Tutte le sezioni del PBI sono viva- zione festante. Ricssitissina la SACc9S, hastiltt.. ca i 

Niantis- lata dei faneinli nanti l'auto Antonio. 

dî essere inscritto nella Lista Elettorale 
di questo Comune e a tale allega 1 se- 
guenti documenti: i 

(O il certificato. ti vesidenza che il 
: Municipio rilascia în «urta semplice, . < 

vero una bolletta esnttori: ale dell'anno 
in corso). 1 

ile LIA « SS »: ii ta DI, 

D ui A il mezzo mi- 
per aree: la scottante de io- 

               
      

  
  

case di via 

Ignavia o per altro. ancore non lo sono, mentre dal minareto del Duomo potenti 
lampade illuminavano il paese. Oggi se- 
guirà la Consacrazione del nuovo Duo- x 

i e che segnerà una data incan- 
ellabile nella storia paesana. Domeni-- 

ca il solenne pontificale e nel lunedì la 
consacrazione del nuovo Cimitero e pon- 

Lo scoppio di una mina 

a ricevere entro il 31 dicembre 1920 le scitò agli accorsi fu il povero Urli il - 

(bbraîo: n) dle sognnti materie. 
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RULE 
‘to, ma 

lì auto 

Una mu 

l° Most 
til fat 

"Va qu 
Î° che d 

dere] 

“le sto 

  

SEZIONE AGRARIA 
“VIA LOVARIA N. 4. "UDINÉ! 

            

UF FICI - Via Lovaria 4 

  

       
    

    

    

    

    

provincie già invase il termine perento- 
Jdine eq 

ehe si concentrava nella dolce speranza Lartodit "0001 Cnr = MRiCale let- sio'del 91 dicembre 1990; fissato dall'ar- Ieri verso le ore 9 gli operai. ad de a Udine | Le |. che alle triste giornate dell’invasione sa- °* i i ticolo 1.0 del R. D: 18 aprile 1920 Nume. 3 ARA i Fe, eli i t 
ebbero seguiti tempi di vera e di sana n SC di nale ro 580 per la presentazione delle doman- z lavori, di scavo. nelle nuove. strade MAGAZZ IN ] i Viale Trieste 38 - Uditt È 
restaurazione morale ed economica. CRGO de di risarcimento dei danni di guerra. *UTono scossi da una formidabile esplosio 

Rlepg; è 
E crebbe la speranza quando dal ban. a t: i FOR al i A parte che il termine fu stabilito con ne susseguita da urli di, dolore e da IN D IR IZZ O. TELEGRAF Î CO. - SÌ >, Uto è 1a 

zo del Governo, anzi dalla stessa bocca. gi gio 0 î SIE 5 in un arti. sufficiente larghezza tale da porre gli. grida ci soccorso, glo 
Amo. 

del Presidente del Consiglio useì chia e 5 tenta » l'on. Fantoni 920- interessati in grado Ai procurarsi in i 3° TELEFONI “o I- 5I e Fa 25. IR 
ra e solenne la promessa che ogni torto, ®© 12 teoria che Lei avv. Cristo ori ven- tempo ì necessari elementi d i fatto, e cha Una mina posata dall’operaio Alfeo 

3 

di a 
e 

UNICO CONCESSIONARIO ‘e RAP: 
. PRESENTANTE delle _)Zacchili 
Nygricole “ANSALDO,, delli 

* SOCIETÀ AGRICOLA ITALIANS 
"0 

  

Dove rea pr cong prima 

al'Agriotura: 

Sol ato di Trame 
Golfo sem Lice. 
Zolfo ramato. 
Nitrato di soda 
Solfato ammonico 
Calcio cianamide 
Sementi di trifoglio, 
“erba “medica, €00: 

| Affrettare le prenotazio 
ni, chi prenota per tempo 
sicuro di avere la” merce 
domandata. 

    

  

    

  
  

Dispone di. provetti ‘propagandis# | N 
tecnici disposti a recarsi gratuità 
mente in ogni centro della Provinci? | 
per eonférenze. Rivolgere le richiestl 

‘alla Direzione Centrale della Sezio ala 

È ( 

st     
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Miti della 12 Mostra 
| lezti artisti friulani 

Q 
Tenuta leri sera-al piano terre. 

[iaatorsa e numerus; nivitati, 
ku Posizione ci apparv: pel com- 

eficiente, non dal lato ar- 
‘> Wa per il numero molto ridotto 

fu Utori. Constatàammo in compen- 
Na Mechezza d’arte invidiabile ad 
i “n del genere, E’ degno di 

sg atto che, nelle opere esposte, de- 

4 he © dà l’impressione più pura del 
: il noe è è copia del Vero. Erano as 

Otpiature futuristiche. del cu- 
el prismatismo, vere degene- 

dell’ arte; nè era accentuata 
d° ol #tendenza alle tinte. esagerate € 

“ Che rendono difficile a com- 

   

    

  

    

   

  

    

     
   
   

    

   
    

  

   
    

    

    

     
   
     

ni 

* naturale e spontaneo. Distiu- 

ti Moro, E? an mirabile e valen- 
. Vi fa rivivere. sui luoghi 

lia di dipinto. Vi fa ricordare cer. 
O pid ago menticabili, certi momen- 

ì 0 sorriso di fronte alla supre- 
a del Creato. Quei riflessi di 

Nr Placide acque di Timau, e 
Solo della montana Resia, co- 

uo Ceiose nudità del Grappa ran. 
"ri anno ripensare a brani della 

& vissuta, 
Mi Moro riesce meglio nel pae 

; Dambina soffusa da una dolce 
È l sole rossastro dopo il tra- 
he ùna rivelazione di senso ar- 
Vor pirarre sembianze umane, 

(olio ta intera è adorna dei qua- 
di Antonio Gasparini, Cam- 

el centro un autoritratto del 
veramente riuscito Non. altret- 
Useiti ci sembrano invece, due 

SÒ medesimo che rappresentano 

De Seminude l’una 

  

     

    

  

Na e Ie muscolature e le spalle 
©l contrasto con le altre parti 
° e danno al visitatore la sensa 

n è disparità e della esager: aziv u 

UMlerea de Ci colpì davvero © una 
M, 788 del Cristo che langue su un 

i Portafiori di rose bianche in un       

   

  

‘può immaginare il pensiero 
IR Note. Sulle pareti stanno dispo- 
lori gere la più parte rappre- 
Pda di paesaggi, con qualche r.- 
{ie ou € trincee sconvolte de le ra: 
it a guerra, = 

No la nostra attenzione aleuni 

| O Pennello eseguiti da Lea e FT 
i tn La donna ha uno spiccato 

arte e, se diviene artista, Sa 

te la valentia alla pari dell’uo- 
fre: Rcendo trasparire il sentimen- 
M Ità impellente dell’anima fem- 

{eno soffermati n ammirare j ca- 

hr Meravigliosi crisantemi, 0p?- 

ptt tore Someda de Marco Carlo «d 
ì travigliosi paesaggi del Cocca- 

esare Miani, Ammiramimo il 

|a a naturalezza forse più spie- 

ft Negli altri nei paesaggi di 

limo Coceani. Quelle Dolomiti 

by Bono quali ciclopi verso il cielo, 

dA PRO d’un tratto al pittoresco Ca. 

{ha © ogni anima sente come ul do- 

poesia perchè ne è cireonfusa 

0 Mera. 

verde verdissimo dei prati, più 
| liffessi dell’ultimo sole di uns 

| È di maggio hanno una vivezza 

moi insuperabile. La natura bella 

x attraverso quelle tele. 
v'orno alla Natura! Non significa 

“itorno, voler. indietreggiare 

Taporia dell’arte: è il progresso © 

ito _eppur sempre 0g che ha 

fia: i. E, partendo da questo prin- P 

"iteniamo che la Ta mostra de- 

1a Must friulani sia una rivelazione 
Ca dea di linee accoppiata al buon 

Th ‘armonia, 
è così l’arte la più ‘nobile 

Mione del Bello, quì nel nostro Friw 
“a la pittura, accanto alle altre 

@sse rappresentate nei locali 

Matta con gli splendidi lavori in 
tuto della rinomata Ditta Tre- 

“ due pregevoli modelli in gesso 

°Utti. Sorgerà così un’era nuo- 

Sia e di bellezza ne l'avvenire, 
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€ Mutilati a convegno: 

frate nella sala della Loggia si 

N ur le rappresentanze dei muti- 

eneto per un convegno. Ver- 

Vattati argomenti di grande 1m- 

» Non ultimi sulla lentezza con 

Mes discuterà sull’agitazione che 

#4 Italia doveva esser fatta dai 

0 IN ® dalle vedove per la lepte.ra 

Governo esaminava il menu ‘- 

a van vi dante Vaunento delle pec- 

di Ne ? 

    

; * tmbercolotiei di guerra e. \ E 
lei tnbercolari nonchè d'isti- 

Ncazione, la questione dei rap 
Opera Nazionale. dei Mutilati © 

   

  

" Uovo palazzo degl. uffici, pre- 

pui Senso di ispirazione alla na- . 

a Pi 
Si ‘quello che è più semplice in. 

° a colpo d'occhio i quadri di 

di © hel ritratto, quantunque una. 

) 

{do lvacemente le forme procaei di — 
seduta sul 

“tra adagiata. Pur trascurando °° 
lità nel gusto del nudo, possis». 

Mento q' ‘implorazione ; ed in Mao, 

dee, del lavoro e del quieto vi. 

Provvedimenti che potevano - 

e sorti dei colpiti dalla guer- 
È Îm i e que 
loi Noltre trattata la grave 9 tinge — Camporese Silvio armaimolo con 

  

- Anneg valo è 

Îeri mattina venne estratto dalla r.g- 

gia nei pressi di Basaldella il cadavere 

di un uomo. Pare si tratti di disgrazia. 
;‘L’infelice è certo G'ovanni Ermaco- 

ra fu Giovanni, d’anni 45, Sul. luug, 
prima della rimozione del cadavere, si 
recarono-le autorità per le constatazioni 

di legge. 

Farmacie aperte 
Domenica 28 corr. etutta la settimana 

resteranno ininterrottamente aperte dal. 

Ae ore 8,30 alle 22. le seguenti. farmacie: 

FILIPUZZI-GIROLAMI, via del Mor 

te — FRANCESCUTTI, via Pracchiuse 
— MANGANOTTI, via Poscolle — VI. 

VIANI, fuori porta Cussignacco — (ser- 

vizio notturno) farm: CERa via Ge. 

mona. 

Beneficenza 

Tia Siena Maria Margreth offre L. Bu) 

al Rifugio Bambin Gesù e L. 50 alla guo- 

yentù Cattolica Femminile, Le  sig.n> 

Tda e Ada Cantarutti offrono L. 100 al 
Rifugio Bambin, Gesù, 

Ustionato 
Il bambino Luigi Canciani di anni 4 

ieri sì Fovesciava ‘addosso una pentola 

d’acqua boliente, 

Riportò scottature in varie parti del 

corpo, giudicate suaribili in 40 giorni 

salvo complicazioni. 

La cura della ciali 

Riceviamo dal Comitato prov. anti- 

tubercolosi: 
‘« La Giunta Hsecutiva dellà Rappre- 

sentanza Prov. dell’Opera Nazionale per 

gli invalidi della guerra tell ‘ultima se- 

duta ha deplorato che ancora non fun- 

zioni il Comitato Provinciale antituber- 

tolare istituito con Decreto Luogotenen 

ziale 4 aprile 1918. 

Ha perciò compilato un circostànzia-. 

to ordine del giorno incaricando il Si- 

gnor Presidente Col. cav. Rubbazzer di 

presentarlo personalmente all’IIL mo si- 

gnor Prefetto. 

Gi consta che l'ordine del giorno fu 

presentato e perciò speriamo che in bre- 

ve il Comitato eutrtrà in funzione per 

decidere il grave problema della cura 

‘dei tubercolosi ». 

Ricreatorio Festivo Udinese 

Domani sera, alle 20.30 precike, si 

ripeterà la. commedia, brillantissima « I 

due Gobbi».che ebbe tanto suceesso-de- 

menica scorsa al Riereatorio. 

Il programma viene arricchito d’una 

ridicolissima farsa e d’alcune gustosis- 

sime macchiette. 
Rallegrerà gl’intermezzi #celta musi. 

ca per piano e violino. 

L'orario della Trempia. Udine - San Daniele 
La tramvia Udine S. Daniele ripren- 

derà da oggi servizio regolare col se- 

guente orario: 

Partenze da Udine (P. G.). 8.45 — 11.55 

— 14,55 — 17.50. 
Arrivi a S. Daniele: ore 10.24 — 16.34 

LAI, 
Partenze da S. Daniele: 7.05 — 11. 35 — 

14.35 — 18.15. 
Arrivi a Udine (P. G.): ore 8.44 — 

13.15 — 16.15 — 19,54. 

Smarrimento 

GENEROSA MANCIA a chi ripor 

terà in via Liruti N. 16 un cane da cac- 

cia di razza Pointer bianco macchiato 

marron rispondente al nome di « Gip ». 

+-9-00-4 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 21 al , 

97 novembre 1920: 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 16 femmine 10.- 

‘Nati morti maschi 4, femmine 0 — Nati 

esposti maseni 1 femmine 1. — Totale 

Nati N. 32. 

PUBBLICAZIONI Cd MATRIMONIO, 

Milocco Angelo mereanico con Quoca 

Ernesta casaliniga -- De Petri Cornelio 

operaio con Fabris Erminia contadina 

‘:_ Rosso Vittorio calzolaic com Bros Ma 

ria casalinga — Saccavino Gio. Batta 

bracciante Con Colombaro Filomena ca- 

salinga — Mgnani Giuseppe ferroviera 

con Del Fabbro Giuseppina casalinga --- 

Romanin Giuseppe bracciante con Zue 

chi Dalma casalinga — Da Ros Arcan- 

gelo bracciante con Degano Benvenuta 

casalinga. 

MATRIMONI, 

De Marco Giacomo macellaio con Bar. 

detti Florinda casalinga — Pozzi D.r O- 

norio Riceardo medico chirurgo con Mar 

preth Maria agiata -— Battiston Luigi 

falegname con Zenarolla Virginia casa- 

linga — Marinatto Emilio agente di 

commercio con Bon Elena sarta — Fe- 

sta cav. Ortensio maggiore R. E. con . Pe 

ressini Gemma agiata — Lirussi Vitto- 

rio muratore con Todolo Teresa casalin- 

ga —- Coiutti Enrico carradore con Dè 

sano Rosa casalinga — D'Orlando Li- 

no bracciante con Michelini Rosa casa- 

linga — Cossio Luigi falegname con 

Plasenzotti Ida casalinga — Morano Ma 

dino sarto con Madrisotti Teresa casa- 

Comuzzi Roma sarta — Caccin Ansel. 

mo bracciante ‘con Beltrame Argentina I 

asalinga —— Querini Amedeo operaio 47 
i   

   
   

   

MORTI, 

‘Antonioli Lucia di Fernaùdo a. 1 — 

Driussi Wanda di Luigi a. 8 — Faechin 
Giacinto fu Pietro n. 28 bracciante — 
Gentilini Bassi Giuditta fù Giuseppe 
a. 78 contadina — Goi Luigi fu Pietro 
a. 61 operaio — Madrassi Gio. Batta fu 
Giacomo a, 75 maestro él, — Bostaveo 
Michelutti Lucia fu Giacomo a. 70 casa- 
linga — Castenetto Maria fu Teresa a, 
66 domestica — Sottocorona Luciana di 
roberto mesi 1-— Rassati Dino di Gio- 
vanni mesi 6 giorni 24 — Treu Giovan- 
ni a. 45 muratore — Romanelli Caval. 
lini Rosa fu Angelo a. 55 casalinga = 
Zanuttini Attilio di Angela giorni 40 
— Sadicci Pietro mesi 3 — Maranzani 
Gio. Batta fu Francesco a. 65 agricolto 
re — Basaldella Gio. Batta fu Giuseppe 
a. 80 questuante — Gasparini Antonio 
fu Pietro a. 59 barbiere — Biasutti Bru- 
no di Mario mesi 6 —— Visentini Ange. 
lo fu Liberale a, 71 agricoltore — Ca- 
stenmi Franco mesi 9 giorni 21 — Mi- 
chelini Giuseppe fu Ferdinando a. 72 
seggiolaia. — Totale morti 21 dei quali 
O appartenenti L- aitri Comuni. 

TEATRI ÈD ARTE 
TEATRO SUCÉALE 

(o. p.) Ieri.sera un pubblico numeroso 
affollava il teatro per udire la nuova o- 
peretta « La Vergine rossa» del M.0 
Cuscinà, L'intreccio abbastanza com- 
plicato non era che una serie di avven- 
ture capitate ad un Renuceio senza sol- 
di. 

Poco si può parlare della musica, per- 
chè ce nè assai... poche. L’operetta ha 
potuto sostenersi grazie alla abilità dei 
singoli artisti Sfarzosa la messa in sce- 
na accennato e lussuoso vestiario. Emer- 
se la Gattini nella breve parte di Vergi- 
ne Rossa, applaudita la. Sig.na Soster, il 
Vezzani, il Guidi,  L’operetta si ripete 

oggi in mattinata. stasera « La Vedova 
Allegra ». *; 

va . 
Sono annunciate alcune recite siraor. 

dinarie dal 1.0 all’8. dicembre del 
«Grand Guignol », primo attore Alfre- 
lo Sainati. 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 27 Dov: Mibro) 

  

  

  

VENEZIA. 44--10-—46- 5 53 
BARI 68 — 88 — 22 — 57 — 33 
FIRENZE 389 — 85--—10— 74 — 35 
MILANO 50-19 —40—-31— 84 
NAPOLI - 10-89 -835-83— 27 
PALERMO 6—-16—-36—87—35 
ROMA 16—85—- 9—-26— 72 
"RINO in pre 1 0g 

SPILIMBERGO 
LA MORTE DEL PICCCLO BRUNO 

— Bruno, il meschineilo dell’ospedal è 

  

morto dopo inaudite sorterenze : è morto: 
come un angelo. Quale la storia di nua- 
sto povero bambino? Bruno da pare :chi 
‘anni languiva all'ospedale amorosamen 

fe cireondato dalle cure di suor Gesuina 
che per il piccino fn la seconda madre, 

Con lei passò un a:iuc di esilio a Bas- 

sano e Viareggio, con la buona mamma 
dal buio nerò pianse sovente, cercando 
nella dfede e nelle carezze della suora il 
conforto, il balsamo ai suoi dolori. 

Morì baciando con enfasi la fronte del 
la seconda madre che per lui ebbe ta ite 
cure, morì benedicendo alla Fede che 
erea le eroine, che ispira le anime per 
quell’affetto grande che sole gli infel:ci 
sanno misurare. 

fl padre non si ricordò del figlio se 
non’ quando se lo vide di fronte cada- 
vere, per ordinare funerali civili. 

« Troppo tardi » direbbe Lea del Ca- 
vallotti! 

È e > 

. Annotando 
DISERTORI SINDACI 81’; MUTILA. 

TI NO! 
Il Regio Prefetto di Snoveno si è 

rifiutato di far prestar giurament, al 
neo-sindaco di Castelpoto, mutilato di 
guerra, reo di esser diventito muto 3° 
ferite da scheggie di granata. Ci sarà 
stato un qualsiasi regolamento a prescii 
vere che il giuramento di rito deve e8- 
sere pronunciato ad alta voce dal capo 
delle amministrazioni € la difficoltà sa- 

rà ‘apparsa insormontabile al signor 

Prefetto. Naturalmente non gli è venu- 
nuto neppure in mente, davanti alla 
commovente singolarità del caso, Ai 
chiedere « istruzioni » al Governo, di 

  

eereare il modo di far esercitare a qual’ 
Sindaco le sue funzioni; non ha pensato - 
al grande significato che un comunel.. 
lo del forte Sannio abbia innalzato un 
eroico combattente alla prima dignità 
cittadina, e ha:negato senz'altro la c.n- 

: validazione, 
A Savano e a Cremina i due ignobili 

disertori amnistiaati hen altra accogl'en 
za hanno avuto dalla Regia Autorità. Il 
‘giuramento pronunciato per ‘pura for 
malità, con le più basse restrizioni men 
tali, sarà senza dubbi © stato aceol*a 
dal signor. Prefetto con il più amabile 
dei sorrisi, 

è è * 
VESCOVI BELGI AGLI IRLAN. 
DER      

      

socialismo italiano 

-la disgregazione logica. 

realtà, ma 

a 

im una lettera collettiva ai colleghi ir- 
landesi i vescovi belgi — - se non il luin- 
go calvario di un popuio continuamerte 
tradito perseguitato «pogliato, affaza- 
to, ma fedele sempre alla sua fede, ap- 
passionato per la sua l'bertà? Sì, noi vi 
ammiriamo e vi bened'ieiamo e lasciate 
ci dirvi .in tutta sempiicità - noi vi an.ia- 
mo. Più oltre i vescovi belgi dicone: 
«Anche quando in certe ore l’esaltazio- 
ne travaglia il vostro caro gregge voi 
o pastori di Irlanda siete i primi a- dire 
loro con una bella franehezza i loro torti 
e i pericoli che fanno correre alla causa 
che voi vorreste mantenere sempre in 
una atmosfera di luce e di pace. (Fà 
da parechi mesì il piimate di Irlanda 
diceva senza ambagi ai suoi campatrin 
ti: « Noi condanniamo il delitto quali 
che ne siano gli autori ». Ma voi avete 
condannato nello stesso tempo e condaa 
nate ancora in questo inromento gli assas 
sinii, le incursioni, gli incendî le violea 

ze d’ogni sorta che sì ripetono quotidia- 
namente. nelle vostre campagne, e nelle < 
vostre città e shiscitozo dappertutto il 
disordine e l’anarchia. Un simile stato 
di cose non può. prolmgarsi, il Governo 
britannico non lo tollererà. Noi ci schie. 
rianio accanto a vbi per domandargli 
che un tribunale di mcehiesta di una 
indiscutibile imparzialità venga istituì. 
to per rinsaldare la fivucia pubblica, Il 
giorno in cui l’inchiesta che voi solle. 
citate avrà dimostrato che il popolo ir- 
landese non vuole la rivolta ina la li. 
bertà e Îl suo diritto, un’era nuova di 
consolazione e di speranza si -APTIRA per 

voi », 

ea 
LO SCISMA SOCIALISTA, 

Si è chiuso a Firenze uno dei soliti 
convegni socialisti, che si vuol chiamare 
preparatorio al generale congresso del 
partito nel quale sarà decisa l’unità o 
dichigrato il dissidio insanabile tra il 
vecchio socialismo e il comunismo alla 
russa, che ora gli disputa il campo. Pel 

è sonata l’ora degli 
scismi, inesorabilmente. Sta per tramon- 
tare Ja bilancia delle due tendenze, che 
finora caratterizzarono il partito, cioè 
riformisti e integralisti: e sorge e in. 
grandisce, sotto: l’ispirazione bolscevica, 
il comunismo il purò pragmatismo Tivo. 
luzionario, contro il quale insorge la fs 
zione che ha per duce Turati, contro il 
quale pure, compiendo vani giuoch: di 
equilibrio, lotta, or cauto ora esplicito, 
il Serrati dell’«Avanti lg go 

Ma Jo scisma è nelle cose, più che ci 
cervelli; e nessuna abilità dialettica, e 
nessun accorgimento di ordini del gior- 
no, di adunanze parziali, potrà evitare 

Intanto il prolerariato, che ‘tropr» 
non può intendere e parteggiare per 
queste divisioni di teorici, di pragma- 
tisti, di evoluzionisti e di Hifmediatisti, 
segue la epinta soramaria verso l’anar- 
chia. Tutte le parole ele affiorano nei 
congressi e nei convegni soro ‘vane de-la 
mazioni, quando una legge di moto e un 
circolo cieco di logica ferrea ‘pongeno 
vlecino' a premesse assurde, la necessità 
di conseguenze fuori del reale. Tl socia- 
lismo collettivista non ‘è una possitile 

è possibile l'anarchia, è rca 
le la rivoluzione, è una tremenda verità 
quel nihilismo russo, cle tra l’utopia e 
la tirannia, tra il comunismo all’interno. 
e le guerre e i negoziati capitalistici al- 
l’estero, insanguina- larbaramente ia 
Russia e tenta di sconvolgere l’Europa, 
per avverare uno stolto sogno di egeru+ 
nia ebraica e moscovita nel mondo ..t- 
traverso ad una catastrofe inaudita, 

La parabola iniziata con Marx si 
chiude in Lenin : il socialismo muore nel 
comunismo: l’evoluzione mette foce nl. 
la rivoluzione. 

GAS è gi SMONC Le 
Tl Friutì, 
La Nostra Bandiera. 
la Patma dei Friulì. 
La Gazzetta di enezia. 

  

. ..Il} Gazzeiîtino. 
‘Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccoto della sera. 
Il Resto del Gartino, ecc. ece, 

per altri giornali d’ Italia, s: rigerono 

all’UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Manin 8. 

MALATHE  GEGL OGGH 
Casa DI Cora 

dei Dott. T. BALDAS PREDE 
IPC LA LISTA, prescrizione di der biali, ca ca 
di lacrimazioni € di difetti e impe crinalai 
della vista, degli occhi e delle palpebre, 

Vi sf: e 13, 19 

pover 

  

Lnmedi e Giovedì 18, 14 

Dive . Via Felice Vavallotti 8. 
4-+4-49-+ ino 

ECONOMICI 
(OCCASIONE Spelaia pulita. bellissi. 

ma.a buon prezzo Poscolle, 52, 

MILLE LIRE compenso a chi darà à in- 
formazioni su una motocieletta Triuhm 
modello 1920 numero 17. R. 60285 ruba- 
ta al signor De Monte (AI ibergo Centra- 
le) di Tarcento, 

PLACEREANI GIUSEPPE, via An- 
dervolti, N. 2, dietro n Giorgio, ess: 
guiscee ingrandimenti. ‘ carboncino è 
qualsiasi lavoro calligeafico Arte ® 
buon prezzo, i 

INDUSTRIALE UDINESE cer ca VO 
lenteroso attivo assistente operai farile 
iayoro ufficio, Offerte ‘pretese  serivera 

        

   

"Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (**) 

15, 17. Gratnite per 1° 

    
Orario Ferroviario 

Udine = Pontebba = Tarvisio 

Udine 415 d. (*) — 5.30 (**) 
10.45 d, — 14.25 d. (***) — 18.30 

11.25 d. (*) — 15.8 d, (944%; — 
19.42. i 

Cartia Stazione 5.15 d. (*) — 7.6.(*2) 
— 1148 d. — 15.27 d. (*4*) — 

“20,14, 
Pontebba 6.33 d. (*) — 8.41 (*#*) — 

13 d. — 17 d. (***) L 21.55 
Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 (**) — 

13.55 d. — ‘17.55 d, (***) — 23.15 
(*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
(*®) Sospeso alla domenica. 
CI Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = PoRtebba = Udine 

i Taidisio 0.50 — 10.20 d. — 15.15 4. (**) 
© 18 (**) — 20/45 d, (909) 

Pontebba ‘7.24 — 1128 d. (*) 
+6:12 dry 22 1994 STI 
‘AL.00 di (9) 

Stazione Carnia 8:27 — 12.9 4. (*) 
16.57 d. (**) — 2044 (08) 
22.31 d, (***) 

renne 

Gemona 8.53 — 1223 d. (*) — 
17.12. d. (**) DI) — 
22.46 d, (**®) 

Udine a. 9.55 — 12.55 d. (*) — 
1745 d. (**) 22.15 (**) _ 
23.20 d. (**#), 

(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenics 
(***) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 
Udine Pordenone Conegliano 

| Treviso = Mestre = Venezia 
CARE 7.45 — 13.45 — 18.5 d, — 1.48 

d. (*##), 7 

Pordenone 8,50 — 15.18 — 19.26.d, — 
2:06 d. (***), 

Conegliano 0.40 (*) - 945 — 1618 — 
20,15 d. — 3.40 d. (**#), 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.35 (CE 
— 17.15 — 21d. — 427 d, (POR), 

Mestre 7.13 (*) — 1118 — 15.18 (9°; 
— 18.2 — 21.33 d. — 5.3.d. (060) 

Venezia 7.25 (*) — 11.45 — 15.30 (E) 
(*) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 

sospeso la domenica — (*##) So- 
speso la domenica. 

Venezia — Mestr. — Treviso 

Conegliano — Pordenone — Udine 

Venezia 0.20 d.-(*) — 6.35 (*) — 9.48 
d. — 13.35 (*), 

Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (9) — 9.58 d. 
— 13.48 (*). 

Treviso 1,20 d..(*) — 7,38 (*) — 10,48 
d., — 1445 (°), 

Conegliano 2.04 d. (*) — 8.26 (*) — 
11.34 d. — 15.35 (*), — 

Perdenone 2.46 d. (*) — 9.19 (*) — 
12.22 d. — 16.31 (*). 

Udine a. 4 d. (*) — 10.35 (®) — 19.45 
d. — 18.4 (*). 

(*) Sospeso la domenica, 

Udine = Cividale 
Udine 7.20 — 11 — 18.19 
Cividale a. 7.50 — 11.80 — 18.40 

Cividale = Udine 

Cividale 8.30 — 13.5 — 20 
Udine a, 9 — 13.35 — 20.30 
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SERANATOI!: 

esteri — con ventilatore 0 senza - 
trapeso od a molle di pressione. 
grande lavoro), — 

Rivolgersi alla 

POSCOLLE. 
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legate in piombe e ottone. 

    

        

   

comuni ad una bocca e 
- ® mano ed a motore rerol Qbili a' eon- {Dieci tipi diversi i sè 

“ SEZIONE M 
AGRARIA PRIULANA - UDINE - ‘PIAZZA Dite 

Ditta GIUSEPPE MAFFIOLI| 
PADOVA - VENEZIA - UDINE 

Stabil. in Udine Piazia Umberto In 20 - Telefono n. 153 

Cristalli per vetrine - Vetri per finest re - Vetri rigati per 
| tettoia - Vetri stampati bianchi e colorati - Mastice per vetri 

| - Molatura - Argentatura - Smerigliatura - Vetrate artietielhe : 

— Vendita all’ ingrosso e al dettaglio @ 
Grande deposito VBFRI è GRISTALLI fn qualungue grandezza : 

Udine — Bobo E Gorixia 
Monfalcone — Trieste 

Udine 5.0 — 13.15 d. (*) — 14.10 4. — 
16.35 (*#**) — 18.40 — 2940 
‘Cri? DB 

Cormons 5.00 — 13.48 d. (*) — 14.46 d 
— 17,20 (*#%) 

(7a) 
Gorizia 6.30 — 14.17 4. (*) — 15 20 -d 

— 20 — 0.45 d, (#2), 
Monfalcone 7.26 — 15.804. (*) — 618 

d. — 20.55 — 1.80 d. (#9), 
Trieste a. 8.35 —16.5 4. ©) - _ 17 d. Si 

"20 — 2:20 d; (99), 
(*) Solo mercoledì e sabato — (**}s0- 

lo lunedì, mercoledì e venentì — 
te Firo a Gorizia. NB. I treni 
in partenza da Udirie alle 5.5 è ‘le 

16.35 sone sosperi alla domeniea 
Udine — Palmanova — Cerviglano 

Udine 5.20 — 16,20 (*). .. 9 
Palmanova 5.53 — 16,59 (2), 
Cervignano a. 6.15 — 17.16 (*). 
(*) Sospeso alla \omenica. 

Cervignano — Palmanova — Udiza i 
Cervignano 7.35 (*) — 1910. 

— 19.24 — 0154 

. Palmanova 7.58 (*) — 19.84, 
Udine a, 8.33 (9) — 20.10. 
(*) Sospeso alla domenies,. 

— 1815 — 2145 d. — 515 d, (858) 
Trieste — Monfalcone — Gorizia 

Cormons — Udine 
Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 10.50 4 (#99) — 1425 — 17,55, 
Monfalcone 2.30 d, {*) — 8.10 — LLSÌ 

d. (9**) — 15:264; — 19,19. 
Gorizia 3.11 4; (*) — 5:50 (9#) —— 98 

— 12.33 d. (99) _ 16.18 a, — 20,7 
Cormons 3.32 d. (*) — 626 (ey 

9.96 — 12.53 di (9®®) — 164948 — 
20.38, 

Udine a, 4 d. (*) — 75 (6) — 10.18 
—- 49.00 d, (#94) — 17 20 d. 
21.15. 

(*) Solo Martedì, giovedì e sabato. 
(**) Da Gorizia. 
(***) Solo lunedì e giovedì. i 
NB. — I treni in arr'vo a Udine è dre 

7.5 e 21.15 sono sospesi la domeniea 
Stazione Carnia » Villa Santis 

Carnia Staz, 8.36 — 12.20 — QO.Go, 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 2 
Villa Santina e. 8.30 — 13.18 — 46. 

Villa Samtina - Stazione Cinema — 
Willa Santiaa 6 — 10,30 — 198. 
Tolmerze 6.29 — 10.50 — 10.94, 
Carnia Btas. a. 6.66 — 1125 — RR. 

Traàmvia Udine - = TFricegimo 
(Piazzale Oseppo) 

cererni 

i Partonze da Udine: 7.30 — 8.10. 9,8 i 
— 10.10 — 11.10 — 12.26 — 19.88 
14.25 — (15.258 — 16,25 — 17 a 
18.25 — 19.25 — 20.5 SP 

Partenze da Tricesimo: 65 tb di 
9.25 — 10.15 — 1.15 — 290 — 
13.90 — 14.30 — 15.30 — 1698 — — 
1 dea 10.90 -- DAB 

CASA DI CURA. 
per malattie d’eroechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 

ca 

- SPECIALISTA CIR 
UDINE - Via Cuasignaceo 15 - DDINE — 

(Angole Piazza Caribetati) o 
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a due hocehe — nazionali ed 

dai casalinghi a OE di i 

ella A550C 
AGRARIA - 

          

CRISTALLI E SPECCHI 
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LA QUESTIONI E GRECA 

Li divergenze franco - ils 
| SÌ profilano 

Le conte! razioni arenale in attesa di Sforza 
PARIGI, 27. — L’inviato speciale del- 

l'Agenzia « ars » a Londra serive: 

La prima conversazione tra i ire 
sentanti inglese e francese a Downing 
Streat è stata breve, Il colloquio è in- 
‘rominciato alle 16 
‘sn’ora, Esso è stato dedicato esclusiva- 
mente a uno scambio di vedute sull’in- 
sieme dei problemi di politica mondiale 
ai quali la Francia e l'Inghilterra sono 
interessate. Data l'assenza del rappre- 
‘sentante del Governo italiano, questo 
esante ha avuto solo ùn carattere gene- 
‘rale e si è limitato da una parte e dal. 
l'altra a enumerare i problemi sui quali 
è negessario conferire inattesa dell’ar. 
tivo del conte Sforza. ì 

I rappresentanti francese e inglese e- 
samineranno domani le questioni in cui 

interessi italiani sono  diretta- 
mente in gioco come quelli delle ripa- 
razioni e del plebiscito nell’Alta Slesia. 
‘Gli scambi di vedute tra, i delegati 

franeese, inglese e italiano sulla Grecia 
non cominceranno dunque e utilmente 
che domenica e lunedì. 

. Giorgio Leygues ssrà senza dotibio 
costretto a ritardare la sua partenza fi- 
no' # lunedì. Occorrerà un serio sforzo 
di conciHazione: per giungere prima di 
‘martedì a; una definitiva decisione sul 
l'atteggiamento -da. adottare di fronte 
alla Grecia e in modo generale di fronte 
agli affari d'Oriente. I circoli britannici 

gli 

e non è durato che 

infatti sembrano Sa momento attenersi 
all’idea che conviene attendere lo svi: 

luppo della nuova orientazione politica 
ad Atene, Gli alleati nè prenderanno i 
spir azione per stabilire le misure neces- 
sarie senza pregiudizio dell’esposizione 
che di questo punto di vista farà il Co- 
verno inglese. Non si considera molto 
probabile che il Forning Office si associ 
ad una manifestazione ufficiale, Sembra 
tiuttosto che esso sarebbe del parere di 
limitare la sua azione ad un intervento 
ufficioso presso il Governo ellenico. 

Tersera ‘stessa si annunziava da fonte 
ufficiosa britannica che un rappresentan 
te dell’attuale Governo greco potrete 
essere invitato a recarsi a Londra per 

incontrarvi i rappresentanti dell "Intesa 
e far loro conoscere le intenzioni dei ca- 
pi responsabili della politica ellenica. 

Si erede che tra i punti di vista in- 
glese e francese ci sia una divergenza 
più di forma che di sostanza : divérgen- 
za che non appare insormontabile data 
la grandissima cordialità che ha presie- 
duto gi primi colloqui di oggi e ha dato 
le sincere manifestazioni che la stampa 
britannica manifesta ancora una volta 
verso la Francia in occasione del viag- 
gio di Leygues, \ 

In serata nei circoli competenti sia 
fraucesi che inglesi si assicurava che ia 
conferggga di Londra non terminerà 

senza una decisione comune e che que- 
sta si limiterà alla fissazione di misure 
comuni nel ease in cui la Grecia sì orien- 
tasse verso una politica contraria all’in- 
teressamento dimostrato a questo Pae- 

se sotto il regime Venizelista, Si confer- 
ma che il Presidente del Consiglio elle- 
nico: Rhallys potrebbe essere chiamato 
a Londra per ricevere comunicazione 

  

lello disposiz ioni degli alleati, D'altra 
i Leygues-sarà-certamente costret:o 
a fare un nuovo viaggio a Londra. Non 
sembra che tutte te. questioni in sospe;0 

debbano essere risolte in questo incon- 
tro. 

vs“ 
ROMA, 27. — Teri sera col trenò delle 

f 

segretario comm. Kicotti. 

Come sì risolve ll problema delle abifazioni 
in Inghilterra 

LONDRA, 27. — Le città inglesi sì 
sono trovate, come tutte le consorelle 

del continente di fronte al difficilissimuu 
compito delle abitazioni, la cui deficien- 
za vi si fece sentirè profondamente, 
problema che presenta una duplice diffi- 
coltà; quella dei capitali cecorrenti alle 
suove! ‘costruzioni e del costo eccessivo. 

di queste ultime.. 

La questione del capitali fu risolta 
nella scorsa primavera mediante l’istita 
zione dei « housing knods» emessi la 
comuni in pubblica sottoscrizione, ra 
che, occorrendo, pessono anche avere un 
certo carattere forzato. Il ricavo di. que- 
sti prestiti deve essere dedicato esclusi. 
vamente alla costruzione di case. Que- 
sto lato del problema si può dire defi- 
nitivamente risolto, c 

Si continua a studiare la soluzione del 
secondo problema e si viene costante- 
mente a nuove e più. Lo ‘conclusio- 
ni. Fin qui i blocchi di pietra artificiali 
di cemento « beton » guadagnano sem 
pre terreno, 

La stafistico- degli organizzati. 
ROMA, 27. — Il Consiglio Nazionale 

della Confederazione Italiana dei làvo- 
ratori -— riunitosi in. questi giorni a Fi- 
renze — segna-un imponente sviluppo 

ore 21.45. il ministro degli Affari Esteri **©SP licabile, 
è partito per Londra SERI dal Ato 

«* breela a Firenze, ma che 

  

della. Confederazione bianca: in cifra 
ronda, un milione e 250 mila lavoratri 
in essa organizzati. E questa, cifra sa. 
rebbe di non poco . superiore qualora 
« tutte » le organizzazioni locali che se- 
guono la ‘ispirazione e la direttiva bian- 
ca — o sindacale cristiana — sentissere 
l’elementare dovere di uscire da quella 

antidiluviano localismo, 
che è stato così fortemente battuto in 

purtroppo 
continua ancora ad irretire nelle sue spi- 
re grossi nuelei organizzati, qua e là. 

Ecco intanto alcune delle più imper- 
tanti cifre complessive comunicati al 
Segretariato generale: 

  

Mezzadri e piccoli affittuari 741,262 
Piecoli proprietari lavoraturi 108 "89 
Lavoratori agricoli 94.961 
Tessili. 131.232 
Metallurgici. 15.408 
Bottonieri 3.641 
Lavoratori e lavoratrici dell’ago 4.963 
F'errovieri (Stato e see ondari) 
Postelegrafoniei inclusi i sup 

plenti ed esclusi i telefoniati 
privati) 5.9£9 

Minatori e cavatori 4,882 
Lavoratori del legno 12.223 
Lavoratori cuoi e pelli 2.310 
Operai chimici 2.099 

24,271. 

DO iaachi 

Edili (muratori, manuali) 7.085 
Cartai 2.412 
Pescatori 2.190 
Infermieri. 190 
Dipendenti ind. Stato (Sidis) © 6.188 
Impiegati statali e di Enti PRA 6.926 
Impiegati privati 2.976 

U rappresentante dell’ Italia 
in Jugoslavia 

ROMA, 27. — Consta che il Governa 
abbia già deliberato ‘di inviare nella 
capitale del Regno S/H. S.. il comm. 
Garbasso; già nostro rappresentante a 
‘Pechino. Egli fa ora parte della Com- 

» . . = ® " 

missione interalleata a Parigi. 
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L'ecatombe del polverificio © 
di Vergiate 

MILANO, 27. — Alle ore 13.15 di ieri 
montavano lag uardia agli esplosivi un 
polverificio Rossì a Vergiate, ove qual 
che centinaio di operai era adibito allo 
‘scarico di Bombe di areoplano, Sono se- 
guiti altri due fortissimi scopp®: diverse 
case sono crollate. La popolazione di Ver 
giate e dei paesi limitrofi, presa dal pa- 
nico si è riversata nelle vie. Da Milano, 
Varese, Gallarate, Sesto Calende ed al 
tre località sono subito partite squadre 
di soccorso, pompieri e truppa oltre al 
Prefetto di Milano, e autorità civili e 
militari. Vi sono parecchi feriti, 

Finora sì segnalano quattro morti tra 
soldati addetti all’opera di soccorso e 
un pompiere sarebbe rimasto anch’esso 
ucciso. L'officina è in preda alle fiamme, 

La ferrovia Gallarate-Domodossola è 
interrotta. Le cause dello scoppio. non 
sono ancora accertate. Continua l’opera 
della truppa e dei Vigo: BE CORE n 
cendio, 

LE VITTIME. 
Negli ospedali di Gallarate e di Som- 

malombarda sono finora stati ricoverati 
‘una quindicina di feriti e sono stati tra- 
sportati otto cadaveri di persone morta 
in seguito all’esplosione avvenuta nel 
polverificio Sossi di Vergiate. I morti 
sono: tre soldati del 37 fanteria. che 
montavano la guardia agli esplosivio un 
pompiere è rimasto uetiso mentre ae- 
correva a prestare la sua opera di soe- 
eorso, una donna e due operai dello sta- 
bilimento estratti da un cannone duran- 
te un’eroica spedizione effettuata dagli 
ufficiali accorsi sul luogo dal vicino 
campo d’aviazione a Vergiate ed a Stas- 
serto, Tutte le case sono lesionate e ina. 
bitabili. Le esplosioni continuano. Nel 
sono state avvertite alle 20, alle 22 
verso le due di notte, Truppe, guardie e 

  

  

- Amministrazione della Cassa NOA 

ba altresì deliberato altri died I 

‘agrari del Lazio che si prop0089 n 0 

  

FARETE, 
   

    

  ANO 
carabinieri nonceuranti del ; peri [A 

sul luogo prestando l’opera ! 
grande abnegazione. 

Per la terra al conta = 
Credito agrario e fondit! 

ROMA; 27. —— Il Consiglio di? 
strazione della Cassa Nazionale P 

assicurazioni Sociali ha deli berato * 

stituzione con milioni ® | 

della Sezione. di credito o 
rio ed agrario che inizierà È 
la sua attività presso VI stituto 
nale &i Credito per la Cooperazio! " 

lo scopo di sovvenzionare le 40 
agrarie e le altre associazioni & . | 

cooperativa fra lavoratori agric! | 

sì propongano l’acquisto di tenreti 
francazione di questi da canoni > 
oppure miglioramenti e trasfor!” 
fondiarie ed agrarie e l *ordineti 
duzione e coltivazione di terreni. 

Con lo stesso intento di veni? 
to ai lavoratori agricoli, il Cons 

dieci      
    

  

   

    

i 
di lire da destinare in mutui ag. ol 

detti scopi di utilità collettiv8 

le norme fissate per gli Enti ss 

decreti-legge del 14 luglio 1918. 
In tal modo ia Cassa Nazione! 

volerà nello svolgimento della Hi 
tività le Università agrarie dell 
vincia di Roma, e ‘più generalmet 

te le analoghe Associazioni cos 

fra i lavoratori dei campi & anch | 
tre provineie del nostro Paese      
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TRE SOrÌ GA AGRAÈ HA E UDINE 
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la Prefettu ra, 0ì 
Palazzo Bardusc0 
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